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Glossario
Glossario dei principali termini tecnici utilizzati nelle schede
Fasi
La stima del numero di trasformazioni subite dall’edifi cio, comprensivo del primo impianto 
riconoscibile.
Fasi medievali
Quante, tra le suddette modifi che, sono attribuibili all’attività edilizia medievale
% Stratigrafi a
La percentuale di stratigrafi a leggibile sui prospetti, determinata dalla possibilità di distinguere 
(‘leggere’) le diverse fasi. Viene stimata a partire dalla superfi cie visibile di un elevato, al netto di 
eventuali corpi di fabbrica addossati ma non del rivestimento; nella maggior parte degli edifi ci 
schedati, ciò che determina una riduzione del 10% o più della stratigrafi a visibile su prospetti 
con murature a vista è il restauro, più o meno invasivo, di giunti e letti di posa.
% Stratigrafi a medievale
Indica la percentuale di stratigrafi a medievale osservabile sui prospetti analizzati.
Complessità stratigrafi ca
Valore compreso tra 1 e 3 che indica, soprattutto in base al numero di trasformazioni medievali 
visibili, il grado di diffi coltà di un’eventuale lettura stratigrafi ca di dettaglio.
Posa in opera
Descrive il modo in cui i componenti della muratura (conci, mattoni ecc.) sono organizzati 
nel prospetto. Poiché il prospetto può contenere più unità stratigrafi che e quindi più pose in 
opera, questo campo prevede valori multipli.
• Corsi orizzontali e paralleli: Il materiale è organizzato su letti di posa orizzontali, 
verifi cati con un processo di livellamento. Questa posa in opera in genere si associa ad 
elementi murari con pezzatura omogenea, soprattutto per quanto riguarda l’altezza.
• Corsi non orizzontali e paralleli: Si tratta di una disposizione abbastanza regolare 
del materiale da costruzione, con letti di posa lineari ma non perfettamente orizzontali 
e paralleli; riscontrabile spesso, ad esempio, in presenza di murature edifi cate su roccia 
non spianata, o dove siano impiegati materiali di altezza variabile.
• Orizzontamenti regolari: La muratura può presentare fasce non orizzontate, talvolta 
anche poligonali, alternate a fi lari o livelli orizzontali (o di orizzontamento). La 
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presenza di orizzontamenti determina un’apparecchiatura facilmente riconoscibile, 
con caratteristiche modulari.
• Poligonale: La muratura non presenta corsi di posa. I singoli elementi sono affi ancati 
l’uno all’altro con l’obbiettivo di minimizzare le commessure tra blocchi contigui. La 
muratura poligonale presenta un tipico ‘effetto puzzle’.
• Orizzontamenti irregolari: Come sopra ma con livelli o fi lari di orizzontamento che 
si susseguono secondo una scansione non regolare.
Lavorazione
Descrizione delle caratteristiche volumetriche dei materiali da costruzione (soprattutto 
lapidei).
• Pietre spaccate: grado di lavorazione: 1. Materiale da costruzione impiegato quasi 
nelle condizioni in cui viene estratto, eventualmente in seguito ad una riduzione delle 
dimensioni ottenuta con strumenti grossolani (martello da cava o punte). 
• Pietre sbozzate: grado di lavorazione: 2. Le pietre spaccate vengono ridotte con 
strumenti grossolani a una forma vagamente parallelepipeda. Gli spigoli non sono 
lineari. 
• Pietre sbozzate a squadro: grado di lavorazione: 3. Gli spigoli delle pietre sbozzate 
vengono regolarizzate con strumenti a punta o martelli da cava per renderli più defi niti. 
Talvolta le pietre sbozzate a squadro presentano spigoli ‘taglienti’ (es. per gli elementi 
di calcare) sebbene non perfettamente lineari.
• Conci squadrati: grado di lavorazione: 4. Le pietre sbozzate vengono ‘conciate’ con lo 
scalpello o (raramente) con altri strumenti a lama piana o dentata. Gli spigoli vengono 
tracciati con precisione e presentano un andamento lineare e (tendenzialmente) 
ortogonale. Talvolta il residuo di questa lavorazione è osservabile dalla presenza di un 
caratteristico ‘nastrino’ perfettamente spianato sul perimetro della faccia dei conci.
Figura 7: esempi di tipi posa in opera: corsi orizzontali e paralleli (A), corsi non orizzontali e paralleli (B), 
muratura in corsi orizzontali e paralleli con orizzontamenti regolari (C), muratura poligonale con orizzon-
tamenti irregolari (D).
Figura 8: esempi di lavorazioni: spaccata (A), sbozzata (B), sbozzata a squadro (C), squadrata (D)
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Finitura:
Descrizione del grado di lavorazione delle superfi ci esposte dei materiali da costruzione 
(soprattutto lapidei) messi in opera nelle murature analizzate.
• Regolarizzata: Superfi cie sgrossata in modo da presentare una faccia verticale, ma 
che conserva notevoli asperità dovute all’utilizzo di strumenti grossolani, come punte 
di dimensioni medio-grandi o mazzette.
• Spianata: Superfi cie trattata con strumenti più fi ni, che conserva alcune irregolarità, 
spesso tracce degli strumenti stessi (lame piane o dentate, subbia)
• Perfettamente spianata: Superfi cie perfettamente spianata con strumenti affi lati e, 
in genere, di piccole dimensioni (lame piane o dentate, piccole subbie).
• Bugnato: la superfi cie presenta una lavorazione non piana ma con un aggetto 
realizzato deliberatamente dallo scalpellino che può limitarsi alla sola area centrale del 
concio oppure estendersi all’intera faccia esposta.
Variabile (A)
Indica la presenza di una particolare lavorazione o fi nitura negli elementi angolari (angolate e 




“Carta dei siti indagati. In alto, in grigio scuro, l’area dell’Amiata grossetano; in basso, in grigio 
chiaro, l’area delle Colline del Fiora”
